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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                        (in p ied i) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO             (Sa l 104,3-4) 

Gioisca il cuore di quanti cercano il Signore. 

Cercate il Signore e la sua potenza, cercate 

sempre il suo volto.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 

l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spi-

rito Santo sia con tutti voi. 

A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - All'inizio di questa celebrazione eucaristi-

ca, chiediamo la conversione del cuore, fonte 

di  riconciliazione  e  di  comunione  con  Dio e  

 

con i fratelli.                  (Breve pausa di silenzio) 
 

C - Signore, non abbiamo la forza di amare come 

tu ci hai insegnato. Donaci il tuo perdono. Signo-

re, pietà.                              A - Signore, pietà 

C - Cristo, non siamo capaci di seguire le tue 

orme. Mostraci la tua misericordia. Cristo, pie-

tà.                                                   A - Cristo, pietà 

C - Signore, non abbiamo il coraggio di perdo-

nare coloro che ci hanno offeso. Donaci il tuo 

amore. Signore, pietà.              A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                     A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

RITI DI INTRODUZIONE 

P rossimo è la persona più vicina che in 

questo momento è dinanzi ai miei occhi. 

È prossimo chi lavora con me, chi passa davan-

ti alla porta della mia casa, chi incontro per le 

strade, chi vedo sulle piazze. Dovunque io mi 

trovo e qualsiasi persona è davanti ai miei            

occhi, quella è il mio prossimo. Prossimo può 

essere un uomo, una donna, un bambino, un 

anziano, un dotto, un ricco, un povero, uno 

della mia gente o della mia famiglia, ma anche 

uno straniero, un forestiero, uno della mia reli-

gione e anche uno che non vive la mia fede, 

non crede in Cristo, lo combatte. La Legge di 

Gesù è perfetta: “Amate i vostri nemici e pre-

gate per i vostri persecutori”. Paolo ricorda ai 

Romani l’antica Legge: “Se il tuo nemico ha fa-

me, dagli da mangiare. Se ha sete, dagli da be-

re”. La Legge dell’amore va compresa alla luce 

della Legge della misericordia: “Beati i miseri-

cordiosi perché otterranno misericordia”. La 

vita è fatta di presente e di futuro. Il nostro pre-

sente di bene non significa garanzia di bene per 

il futuro. Chi vuole prepararsi un bel futuro di 

bene, deve seminare oggi ogni bene. 

                 Mons. Costantino Di Bruno 
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AMERAI IL PROSSIMO TUO COME TE STESSO   
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immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 

onnipotente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 

accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Al-

tissimo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 

nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - C. Dio onnipotente ed eterno, accresci in 

noi la fede, la speranza e la carità, e perché 

possiamo ottenere ciò che prometti, fa’ che 

amiamo ciò che comandi. Per il nostro Signore 

Gesù Cristo…                                        A - Amen 

 

oppure Anno A: 

C - O Padre, che fai ogni cosa per amore e sei 

la più sicura difesa degli umili e dei poveri, 

donaci un cuore libero da tutti gli idoli, per 

servire ,te solo e amare i fratelli secondo lo 

Spirito del tuo Figlio, facendo del suo coman-

damento nuovo l’unica legge della vita. Per il 

nostro Signore Gesù Cristo…              A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                                 (Es 22,20-26)  
Se maltratterete la vedova e l'orfano la mia ira si accenderà 

contro di voi. 
 

Dal libro dell'Èsodo 
Così dice il Signore:  

«Non molesterai il forestiero né lo opprimerai, 

perché voi siete stati forestieri in terra d’Egitto. 

Non maltratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo 

maltratti, quando invocherà da me l’aiuto, io 

darò ascolto al suo grido, la mia ira si accende-

rà e vi farò morire di spada: le vostre mogli sa-

ranno vedove e i vostri figli orfani. Se tu presti 

denaro a qualcuno del mio popolo, all’indi-

gente che sta con te, non ti comporterai con lui 

da usuraio: voi non dovete imporgli alcun in-

teresse. Se prendi in pegno il mantello del tuo 

prossimo, glielo renderai prima del tramonto 

del sole, perché è la sua sola coperta, è il man-

tello per la sua pelle; come potrebbe coprirsi 

dormendo? Altrimenti, quando griderà verso 

di me, io l’ascolterò, perché io sono pietoso». 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale                                   
Dal Salmo 17 (18) 

R/. Ti amo, Signore, mia forza. 
- Ti amo, Signore, mia forza, Signore, mia roc-

cia, mia fortezza, mio liberatore. R/. 

- Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; mio scu-

do, mia potente salvezza e mio baluardo. Invo-

co il Signore, degno di lode, e sarò salvato dai 

miei nemici. R/. 

- Viva il Signore e benedetta la mia roccia, sia 

esaltato il Dio della mia salvezza. Egli concede 

al suo re grandi vittorie, si mostra fedele al suo 

consacrato. R/. 

 

Seconda Lettura                             (1 Ts 1,5-10) 
Vi siete convertiti dagli idoli, per servire Dio e attendere il 

suo Figlio. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apo-

stolo ai Tessalonicési 
Fratelli, ben sapete come ci siamo comportati 

in mezzo a voi per il vostro bene. E voi avete 

seguito il nostro esempio e quello del Signore, 

avendo accolto la Parola in mezzo a grandi 

prove, con la gioia dello Spirito Santo, così da 

diventare modello per tutti i credenti della 

Macedònia e dell’Acàia. Infatti per mezzo vo-

stro la parola del Signore risuona non soltanto 

in Macedonia e in Acaia, ma la vostra fede in 

Dio si è diffusa dappertutto, tanto che non ab-

biamo bisogno di parlarne.  

Sono essi infatti a raccontare come noi siamo 

venuti in mezzo a voi e come vi siete convertiti 

dagli idoli a Dio, per servire il Dio vivo e vero 

e attendere dai cieli il suo Figlio, che egli ha 

risuscitato dai morti, Gesù, il quale ci libera 

dall’ira che viene. 

Parola di Dio.           A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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Canto al Vangelo                              (Gv 14,23) 

R/. Alleluia, alleluia. 

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il 

Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo 

a lui. 

R/. Alleluia. 

 

Vangelo                                           (Mt 22,34-40) 
Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo prossimo come te stesso. 
 

           Dal vangelo secondo Matteo 
           A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù 

aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si riunirono 

insieme e uno di loro, un dottore della Legge, 

lo interrogò per metterlo alla prova: «Maestro, 

nella Legge, qual è il grande comandamen-

to?».  

Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con 

tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con 

tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo 

comandamento. Il secondo poi è simile a quel-

lo: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”. 

Da questi due comandamenti dipendono tutta 

la Legge e i Profeti». 

Parola del Signore.            A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                   (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e per 

opera dello Spirito santo si è incarnato nel se-

no della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 

del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per             

giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è           

Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdo-

no dei peccati. Aspetto la risurrezione dei mor-

ti e la vita del mondo che verrà. Amen.  

 

PREGHIERA DEI FEDELI     (si può  adattare) 

C - Fratelli e sorelle, il comandamento che rias-

sume tutta la vita cristiana è quello dell'amore: 

“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuo-

re... e il prossimo come te stesso”. Per riuscire a 

metterlo in pratica, chiediamo che lo Spirito San-

to ce lo imprima nella mente e nel cuore. 

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:  

A - Ascoltaci, o Signore 

1. Perché la Chiesa, guidata e sostenuta dallo 

Spirito Santo, annunzi al mondo l'amore di 

Dio che ci riunisce in una sola famiglia, pre-

ghiamo: 

2. Perché i pastori della Chiesa, alle prese con 

molteplici difficoltà, non si scoraggino ma ab-

biano fiducia nell'amore di Dio che salva, pre-

ghiamo: 

3. Perché i cristiani si rendano maggiormente 

disponibili alle necessità dei fratelli, alle soffe-

renze dei malati ed emarginati, preghiamo: 

4. Perché le nostre assemblee domenicali              

diventino segno della nostra unità in Cristo, 

preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Signore, tu ci fai comprendere che il coman-

damento dell'amore racchiude tutta la Legge. 

Donaci la forza di metterlo in pratica tutti i 

giorni della nostra vita. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                                      A - Amen 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                                                   

C - Guarda, Signore, i doni che ti presentiamo: 

quest'offerta, espressione del nostro servizio 

sacerdotale, salga fino a te e renda gloria al tuo 

nome. Per Cristo nostro Signore.        A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  
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PREFAZIO:  

(Si suggerisce il Prefazio delle Domeniche IV: 

La storia della salvezza. Oppure Preghiera Eu-

caristica V/ C: Gesù modello di amore) 
  

Santo, Santo, Santo…  

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (Mt 22,37) 

“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, 

con tutta la tua anima e con tutta la tua men-

te”.  

 

- CANTI DI COMUNIONE 

 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Signore, questo sacramento della nostra 

fede compia in noi ciò che esprime e ci ottenga 

il possesso delle realtà eterne, che ora celebria-

mo nel mistero.  Per Cristo nostro Signore. 

                           A - Amen 

 

Intenzioni affidate all’AdP dal  

Papa per il mese di Novembre. 
 

Universale 

Per i cristiani in Asia, perché testimoniando il 

Vangelo con le parole e con le opere, favorisca-

no il dialogo, la pace e la comprensione reci-

proca, soprattutto con gli appartenenti alle al-

tre religioni. 
 

E dai vescovi 

Perché l’esempio e l’intercessione dei santi ci 

aiutino a vivere la nostra fede con umiltà e le-

tizia. 
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(30 ott. —4 nov.) Liturgia delle Ore: 

II settimana del salterio 

 
 

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Ottobre/Novembre 2017 
 

Lunedì 30: ore 16.30 a S. Janni Confessioni 

                    ore 17.00 a S. Janni S. Rosario 

                    ore 17.30 a S. Janni S. Messa 
 

Martedì 31: ore 16.30 ad Alli S. Messa “Solennità Tutti i Santi” 

                     ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Solennità Tutti i Santi” 
 

Mercoledì 1: ore 9.30 a Cava S. Messa  “Solennità Tutti i Santi” 

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa “Solennità Tutti i Santi”  
 

Giovedì 2: ore 09.00 a S. Janni S. Messa “Commemorazione dei fedeli defunti” 
 

Venerdì 3: ore 17.00 a S. Janni Adorazione Eucaristica 

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Primo venerdì del mese” 
 

Sabato 4: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                  ore 17.00 ad Alli Catechesi “L’importanza della messa domenicale” 

                  ore 18.00 a S. Janni S. Messa 
 

Domenica 5: ore 9.30 a Cava S. Messa   

                       ore 11.00 a S. Janni S. Messa  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


